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SABATO 13 Ore 18.30 Motta Gambino Rosa. 
S. Diego Ore 18.00 

. 
Ore 19.00 Anime. 

DOMENICA 14 Ore 08.00 Motta 
XXXIII Dom 

T.O.B 
 

S. Alberico. 

Ore 08.30 Ann. Rebeschini Umberto - Gobbi Antonio e Gerolimon Teresa 
Ore 08.30 Anime.                                                                       (organista). 
Ore 09.30 Anime 
Ore 10.30 Cresima di 15 ragazzi di 3a media 
Ore 10.30 Motta Battesimo di Maccatrozzo Sveva Morgana - Trevisan Davide 
Ore 10.30 Ann. Dal Santo Maria Angelina e Piccinini Gilio. 
Ore 18.00 Anime. 
Ore 19.00 

LUNEDI 15 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Alberto 
Magno 

Ore 08.30 Anime dimenticate del Purgatorio. 
Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Bernardotto Pierina e Piccoli Luigi – Secondo intenzione offerente   

MARTEDI 16 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Margherita di 
Scozia 

Ore 08.30 Anime dimenticate del Purgatorio. 
Ore 16.00 Anime 
Ore 19.00 Def. Fam Lazzari 

MERCOLEDI 17 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Elisabetta di 
Ungheria 

Ore 08.30 Anime dimenticate del Purgatorio. 
Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 De Boni Luigi e Zamberlan Maria Agnese - Suor Nunziatilla e 

Suor PierLuigia. - Ann. Fortuna Angelina e don Domenico Pizzo-
lato - def. Fam. Vignato.  

GIOVEDI 18 Ore 08.00 Motta Anime. 
Dedicazione d. 
Basilica Ss. 
Pietro e Paolo 

Ore 08.30 Anime dimenticate del Purgatorio. 
Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Def. Fam. Grisoni. 

VENERDI 19 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Fausto Ore 08.30 Anime dimenticate del Purgatorio. 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Zamberlan Giovanni e Canton Mercede - def. Fam. Valsesia. 

SABATO 20 Ore 18.30 Motta 7° Lovato Santa - Miotello Tarcisio - Cecchetto Gerardo, Fantina-
to Maria, Cecchetto Battistina e Vigolo Andrea 

S. Ottavio Ore 18.00 Ann. Viero Elvira e Fam. Santolin 
Luigi - Ann. Vignaga Emilio e Tessarolo Lina - Scaldaferro Silvano 
- Carraro Alberto - Zanoni Franca, Antonio e Maddalena - Anime 
dimenticate del Purgatorio 

Ore 19.00 Lavarini Paolo - Meneguzzo Maria e Aldo 
DOMENICA 21 Ore 08.00 Motta 

Cristo Rè 
 

Presentazione 
della  

B. V. Maria 

Ore 08.30 Def. Fam. Romare e Muraro - Basso Paolo 
Ore 08.30 Anime.                                                                       (organista). 
Ore 09.30 Def. Fam. Canton e Zamberlan - Ann. Sapri Saverio e Lana Iole 
Ore 10.30 Battesimo di Anzolin Matteo, Binotto Gualtiero Leo e Noa 
Ore 10.30 Motta  
Ore 10.30 Anime. 
Ore 18.00 Anime. 
Ore 19.00 
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Gesù indica la tenerezza del ramo di fico come profezia del suo farsi 
vicino. Chissà se mentre raccontava questa parabola si è ricordato di 
quell’albero di fico che poco prima aveva maledetto. Anche allora parlava di 
tenerezza. All’affermazione di Pietro: «Maestro, guarda: l’albero di fichi 
che hai maledetto è seccato» (Mc 11,20), il Maestro propose la fede e la 
preghiera come vie di salvezza. Non tutto è perduto! C’è una tenerezza 
che ci porta a far attenzione ai germogli nuovi. C’è una tenerezza che ci 
fa apprezzare la primavera quale anticipo dell’estate. Ci possono essere 
tribolazioni, paure, difficoltà che non ci aiutano a percepire la presenza 
della luce, ma non è la fine. E come se volesse dirci: quando vivete 
esperienze di tribolazione non induritevi, siate teneri. È dalla tenerezza 
che nascono i germogli nuovi. Chissà se mentre raccontava questa parabola 
si è ricordato che quell’albero era già presente nel momento della creazione: 
era l’albero dal quale Adamo ed Eva intrecciarono foglie per farsi cinture 
(Gen 3,7). Si riconobbero improvvisamente nudi, ma non tutto era perduto. 
Dio aveva desiderio ancora di passeggiare e parlare con loro. Dio aveva 
scelto ancora una volta di fidarsi dell’uomo e di usare tenerezza nei loro 
confronti, tanto da tessere con le sue mani abiti di pelle quando uscirono 
dall’Eden (Gen 3,21). Sicuramente pensava alla sua passione e morte: 
su quel legno della croce, che aveva il sapore amaro di dolore e di morte, 
anche da lì si sono intravisti germogli di vita nuova. È germogliata la 
vita con chi lo stava uccidendo, attraverso le parole di perdono; con il 
"ladrone buono", accogliendolo nel Paradiso; con sua Madre e il discepolo 
amato, affidandoli alla cura reciproca; consegnando lo Spirito, per 
permetterci di continuare la sua missione. E la tenerezza che ci salverà! 
Le nostre questioni rigide e cieche, i nostri ripiegamenti egoistici appartengono 
al mondo che passa, del quale non resterà pietra su pietra. 
 
Preghiera: Dio Onnipotente, che sei presente in tutto l’universo e nella 
più piccola delle tue creature, Tu che circondi con la tua tenerezza tutto 
quanto esiste, riversa in noi la forza del tuo amore, affinché ci prendiamo 
cura della vita e della bellezza.  Don Antonio Bergamo 
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Entrate Motta  Uscite Motta Dal 03/11 al 08/11 

Domenicali 07/11/2021  €          183,85  Telefono canonica settembre  €           46,39  

Da Funerale  €            80,00  Spese vicariali  €           15,00  

Visita malati  €            50,00    

    

Totale  €          393,85     €           46,39  

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 03/11 al 08/11 

Domenicali 07/11/2021  €          650,91  A Organista per funerali  €           60,00  

Funerale  €            31,99  Particole  €           70,00  

Buona Usanza  €            24,91   €         231,00  

Incerti (Battesimi e visita anziani)  €          120,00  Telefono Canonica settembre  €           38,73  

Uso Stanze  €          230,00  Luce Centro parrocchiale settembre  €           68,00  

Cimitero 02 novembre  €          175,42  Luce Chiesa settembre  €         213,00  

Cassetta Madonna d Grazie  €          134,63  Luce Pieve settembre  €           97,00  

  Metano Canonica settembre  €           16,00  

    Metano chiesa settembre  €           54,00  

    Metano centro Parrocchiale  €           21,00  

    Manutenzione Campane   €         446,52  

    

Totale  €       1.367,86     €      1.315,25  

Entrate MADDALENE  Uscite MADDALENE Dal 03/11 al 08/11 

Domenicali 07/11/2021 €          285,81   

Ceroni votivi €          142,23   

Funerale €            26,70   

Totale  €          454,74         

Sabato Ore 10.00 
 
 
Ore 15.00 
Ore 18.00 

Motta Confessioni dei cresimandi di Motta e prove. 
CONFESSIONI: Motta ore 14,00-16,30; Costabissara ore 15.30 - 16.30; e 
a MADDALENE dalle 18.00 alle 19.00. 
-16.00 Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 
Costabissara Cresima di 15 ragazzi di terza Media per mano di Mons. 
Agostino Marchetto. . 

Domenica Ore 10.30 
 
Ore 15.30 

Costabissara Cresima di 15 ragazzi di terza Media per mano di Mons. 
Agostino Marchetto. E raccolta Mensile Caritas  

Martedi Ore 20.30 Costabissara Gruppo missionario con P. Luigi Brioni Missionario in 
Sierra Leone, l’incontro è aperto a tutti. 

Mercoledì Ore 20.30 MADDALENE chiesa parrocchiale incontro su San Giuseppe. Re-
latori: Suor Anna e Maurizio 

Giovedì Ore 09.00 Costabissara Villa San Carlo ritiro ministri straordinari della Comunione 

Sabato  
 
Ore 15.00 
Ore 18.00 

CONFESSIONI: Motta ore 14,00-16,30; Costabissara ore 15.30 - 16.30; e 
a MADDALENE dalle 18.00 alle 19.00. 
-16.00 Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 

Domenica Ore 10.30 Motta Cresima di 15 ragazzi di 3a Media per mano di d. Enrico Pajarin 
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FESTA DI CRISTO RE 
Il Papa Pio XI, istituendo nell'anno Giubilare 1925 la nuova solennità di 
Cristo Re, pubblicava la sapientissima enciclica « Quas primas ». Ne ripor-
tiamo i punti principali. 
«Avendo concorso quest'Anno Santo non in uno ma in più modi, ad illu-
strare il regno di Cristo, ci sembra che faremo cosa quanto mai consentanea 
al Nostro apostolico ufficio, se, assecondando le preghiere di moltissimi 
Cardinali, Vescovi e fedeli fatte a Noi, sia da soli, sia collettivamente, chiu-
deremo questo stesso Anno coll'introdurre nella sacra Liturgia una festa 
speciale di Gesù Cristo Re. Da gran tempo si è usato comunemente di chia-
mare Cristo con l’appellativo di Re, per il sommo grado di eccellenza che 
ha in modo sovraeminente fra tutte le cose create. In tal modo infatti, si dice 
che Egli regna nelle menti degli uomini, non solo per l'altezza del suo pen-
siero e per la vastità della sua scienza, ma anche perché Egli è la Verità, ed 
è necessario che gli uomini attingano e ricevano con obbedienza da lui la 
verità. Similmente Egli regna nelle volontà degli uomini sia perché in Lui 
alla santità della volontà divina risponde la perfetta integrità e sottomissio-
ne della volontà umana, sia perché con le sue ispirazioni influisce sulla li-
bera volontà nostra, in modo da infiammarci verso le più nobili cose. Infine 
Cristo è riconosciuto Re dei cuori, per quella sua carità che sorpassa ogni 
comprensione umana e per le attrattive della sua mansuetudine e benignità ». 
La regalità di Gesù Cristo «consta di una triplice potestà: la prima è la pote-
stà legislativa. È dogma di fede che Gesù Cristo è stato dato agli uomini 
quale Redentore in cui essi debbono riporre la loro fiducia e nel tempo stes-
so come Legislatore, a cui debbono ubbidire. In secondo luogo egli ebbe 
dal padre la potestà di giudicare il cielo e la terra, non solo come Dio, ma 
ancora come uomo. Infine diciamo che Gesù Cristo ha pure il diritto di pre-
miare o punire gli uomini anche durante la loro vita ». 
Dove si trova il regno di N. S. Gesù Cristo? Di quali caratteri particolari è 
dotato? Come si acquista? Il regno di N. S. Gesù Cristo « ha principalmente 
carattere soprannaturale e attinente alle cose spirituali. Infatti quando i Giu-
dei e gli stessi Apostoli credevano per errore che il Messia avrebbe reso la 
libertà al popolo ed avrebbe ripristinato il regno di Israele, Egli cercò di to-
gliere loro dal capo queste vane attese, e questa speranza ». Così pure quan-
do la folla, presa da ammirazione per gli strepitosi prodigi da lui operati, 
voleva acclamarlo re, egli miracolosamente si sottrasse ai loro sguardi e si 
nascose: ed a Pilato che l'aveva interrogato sul suo regno rispose: « Il mio 
regno non è di questo mondo ». L'ingresso in questo regno soprannaturale, 
si attua mediante la penitenza e la fede, e richiede nei sudditi il distacco dal-
le ricchezze e dalle cose terrene, la mitezza dei costumi, la fame e la sete di 
giustizia ed inoltre il rinnegamento di se stessi per portare la croce dietro al 
Signore. Ecco il programma di ogni cristiano che vuole essere vero suddito 
di Gesù Cristo Re! 


